
di Cristian Rigo

La XVIII edizione di Friuli Doc,
in programma dal 13 al 16 set-
tembre, sarà dedicata al formag-
gio. Niente più storia o luoghi
del Friuli, quindi. Per la prima
volta la kermesse enogastrono-
mica farà promozione a un pro-
dotto tipico. Deciso il tema, il
Comune deve però fare ancora i
conti con parecchie incognite.
A poche settimane dall’inaugu-
razione palazzo D’Aronco non
sa su quale budget potrà fare af-
fidamento. La Provicia infatti
non ha ancora deciso se e con
quale contributo partecipare
all’evento. Quasi sicuramente i
60 mila euro dello scorso anno
saranno drasticamente ridotti.
Nel 2011 il progetto provinciale
di promozione della Terra dei
patriarchi aveva infatti ricevuto
500 mila euro dalla Regione,
quest’anno invece ne ha a di-
sposizione 250 mila. Facile im-
maginare quindi che anche il so-
stegno a Friuli Doc possa essere
addirittura dimezzato.

L’assessore provinciale Fran-
co Mattiussi deciderà il da farsi
con il presidente Pietro Fontani-
ni, ma sembra ormai certo che
questa edizione sarà la più pove-
ra nella storia della kermesse. Il
Comune però non intende ri-
nunciare all’evento. «È troppo
importante per le tante aziende
e realtà del territorio che sono in
difficoltà e che proprio da que-
sta manifestazione si aspettano
un contributo importante in ter-
mini di promozione - dice il vi-
cesindaco Vincenzo Martines -.
E poi è un appuntamento fisso
per migliaia di persone: non so-
lo per i friulani, ma anche per i
turisti». Non a caso la Camera di
commercio ha deciso di investi-
re 20 mila euro per pubblicizza-

re l’evento in Austria e Slovenia
e il presidente Giovanni Da Poz-
zo, oltre agli eventi in program-
ma nella sede del Friuli future
forum, si è detto pronto a farsi
carico anche della copertura di
piazza Venerio. Per far quadrare
i conti infatti il Comune sarà
quasi sicuramente costretto a ri-
nunciare alla copertura delle al-

tre piazze.
Ancora tutta da decidere an-

che la mappa della festa che sa-
rà messa a punto nei prossimi
giorni quando è in programma
un vertice con l’Ersa (l’Agenzia
regionale per lo sviluppo rurale)
e la Soprintendenza per valuta-
re gli allestimenti in piazza San
Giacomo. L’unica cosa certa al

momento è il tema. «Da
quest’anno - spiega Martines -
l’idea, condivisa con l’Ersa, è
quella di puntare sulla tipicità
dei prodotti agroalimentari de-
dicando, di anno in anno, la ma-
nifestazione a un diverso pro-
dotto. Prima tappa in questo
viaggio alla scoperta dei sapori
tipici del nostro territorio sarà il

formaggio di cui nel Cibario del
Fvg se ne possono contare ben
diciassette diverse tipologie. De-
gustazioni, convegni, presenta-
zioni potrebbero esser dedicati
ad analizzare e studiare proprio
il formaggio e analogamente po-
trebbe esser costruito un per-
corso all’interno della manife-
stazione per conoscere le varie
peculiarità e caratteristiche re-
gionali con particolare attenzio-
ne per quelli più di nicchia a
causa della minor produzione».
Conclusi i temi storici (nel 1996
Udine città del Tiepolo, nel 1997
il trattato di Campoformido del
1797, nel 1998 l’Ottocento friula-
no, nel 1999 il Novecento e così
avanti fino alla decima edizione
del 2004) e quelli legati al territo-
ri (nel 2005 la Carnia e poi il Tar-
visiano, le Valli del Natisone, il
Friuli collinare, Riviera friulana,
fino alla Terra dei patriarchi
dell’anno scorso) spazio quindi
ai prodotti che in futuro potreb-
bero anche avere delle vie dedi-
cate.
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La Camera di
commercio darà

un aiuto garantendo
la copertura
di piazza Venerio

Friuli Doc, mille incognite
ma c’è il tema: il formaggio
Per la prima volta la kermesse di settembre sarà dedicata a un prodotto tipico
Ancora dubbi su fondi e luoghi. Martines: «Non rinunceremo all’appuntamento»

Piazza San Giacomo non si presenterà certo così nel prossimo Friuli Doc

Il Comune di Udine cerca otto
hostess o steward tra gli
studenti universitari per i due
punti informativi di Friuli Doc
2012, in programma dal 13 al 16
settembre. Possono partecipare
gli studenti regolarmente
iscritti a un ciclo di studi
universitario, residenti o
domiciliati a Udine, con meno di
25 anni e una buona conoscenza
dell’inglese e del tedesco. È
necessario inoltre non aver
ricevuto, nel 2012, un compenso
complessivo superiore ai 5 mila
euro netti per prestazioni di
lavoro accessorio (voucher). Gli
steward e le hostess selezionati
dovranno fornire informazioni
sulla kermesse, distribuire
materiale gratuito e vendere
gadget e materiale
promozionale. Nei due punti
informativi sono previsti tre
turni da 6 ore ciascuno
(9.45-15.45, 10.15-16.15, 16-22).
Per ciascun turno sarà
assegnato un voucher di 60
euro. La domanda dovrà
pervenire all’ufficio Protocollo
del Comune entro le 12.15 del 27
agosto. Per informazioni
rivolgersi ai referenti
dell’ufficio Turismo e
manifestazioni in via
Savorgnana 12: Simona Barbetti
(0432 271361) e Claudia Don
(0432 271310 - email:
turismo@comune.udine.it) o
consultare il sito
www.comune.udine.it.

Il Comune cerca
hostess e steward
fra gli universitari

Il vicesindaco Martines

Ottimizzare il servizio sanitario,
creare nuovi spazi per socialità e
lavoro e contenere il problema
del sovraffollamento: ecco le
problematiche sulle quali è ne-
cessario intervenire, secondo la
delegazione del Pdl composta
dal consigliere regionale Ales-
sandro Colautti, dall’assessore
provinciale Adriano Ioan e dal
radicale Gianfranco Leonarduz-
zi che, ieri mattina, hanno in-
contrato i detenuti della struttu-
ra penitenziaria di via Spalato,
«per esprimere un gesto di soli-
darietà e comprendere quali ca-
renze colpiscono il carcere udi-
nese».

La situazione, in città come
nel resto d’Italia, è critica. Il pro-
blema del sovraffollamento –
seppur ridotto nell’ultimo anno
– è ancora presente. «Nel carce-
re di Udine – ha spiegato Leonar-
duzzi – i posti disponibili sono
110, ma i reclusi superano quota
200, a fronte di un livello di tolle-
rabilità pari a 150. Si tratta per il

60 per cento di immigrati, anche
irregolari, e, sempre nel 60 per
cento dei casi, di detenuti per re-
ati legati allo spaccio e al consu-
mo di stupefacenti». È stata la di-
rettrice del carcere, Irene Ian-
nucci, ad accogliere la delegazio-
ne ed evidenziare il problema
della «carenza di personale me-
dico specializzato». Sul punto è
intervenuto anche il consigliere
regionale Colautti. «Bisogna av-
viare un percorso che conduca
all’ottimizzazione del servizio
sanitario all’interno della strut-
tura penitenziaria udinese - ha
detto -. Serve un’integrazione
tra sistema sanitario e sistema
carcerario, affinché le poche ri-
sorse disponibili, in questo diffi-
cile periodo, siano utilizzate al
meglio. Adottando nuovi tipi di
procedure, per esempio, sareb-
be possibile anche contenere i
costi, garantendo una maggiore
presenza di figure mediche spe-
cializzate. Servono, oltre che
dentisti, anche medici in grado

di offrire un migliore supporto
psicologico ai detenuti già dura-
mente provati per le condizioni
a volte difficili nelle quali sono
costretti a vivere».

Di maggiori spazi, invece, ha
parlato l’assessore provinciale
Ioan. «Reperendo nuove risorse
- ha detto -, anche se il momento
economico impone forti riduzio-
ni di spesa, sarebbe possibile
creare nuovi spazi per la sociali-
tà all’interno del carcere, ma an-
che nuove aule per favorire i per-
corsi di studio dei detenuti. In-
fatti, oltre alla possibilità di otte-
nere la licenza elementare o me-
dia, sarebbe opportuno poter
frequentare anche un biennio
superiore specialistico, per con-
sentire ai reclusi di uscire dalla
struttura penitenziaria con nuo-
ve competenze. Un simile pro-
gramma consentirebbe loro di
avere più chance di trovare
un’occupazione, dopo aver
scontato il periodo di pena».

Renato Schinko

delegazione pdl

Carcere ancora sovraffollato
servono più medici specializzati

La direttrice del carcere, Iannucci, con la delegazione del Pdl formata da Ioan, Colautti e Leonarduzzi (F. Petrussi)
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...a tutta scuola!!!
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